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Assegnazioni agevolate. L’analisi degli esempi numerici che sono stati riportati nella circolare 26/E

Il costo del bene rileva per i soci
Influisce ai fini fiscali l’annullamento delle riserve di utili o capitali
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pLa circolare 26/E del 1 giu-
gno 2016, dedicata alle assegna-
zioni e alle trasformazioni 
agevolate, presenta anche
esempi numerici nei quali viene
analizzato l’impatto dell’ope-
razione di assegnazione in ca-
po al socio. Riprendendo questi
esempi, e commentandone i
contenuti, possiamo approfon-
dire alcuni interessanti aspetti
dell’operazione.

Annullamento delle riserve di 
capitale
La prima considerazione è lega-
ta agli aspetti contabili dell’ope-
razione: come si vede chiara-
mente dall’esempio 1 nella sche-
da a fianco, il valore delle riserve
che vengono annullate (100) è 
del tutto ininfluente ai fini fiscali.
Infatti, sia ai fini della determina-
zione dell’imponibile per l’im-
posta sostitutiva dovuta dalla so-
cietà, sia ai fini del reddito matu-
rato in capo al socio, quello che 
rileva è il valore normale del be-
ne utilizzato dalla società nei cal-
coli dell’imposta sostitutiva. Ne-
gli esempi, infatti, si presuppone
che, mentre l’annullamento del-
le riserve avviene in base al valo-
re di mercato del bene (100), il 
calcolo ai fini dell’agevolazione 
parte dal valore catastale del-
l’immobile (90).

Per quanto riguarda il socio
assegnatario, l’operazione influ-
isce sul costo della partecipazio-
ne. In particolare, ci sono due ef-
fetti: l’imponibile su cui la socie-
tà paga la sostitutiva aumenta il 
costo della partecipazione del 
socio; il valore del bene ricevuto
lo riduce. L’imponibile della so-

cietà è dato dalla differenza tra il
valore catastale (VC) e il costo fi-
scalmente riconosciuto del bene
(CB). In estrema sintesi, l’impat-
to sul costo della partecipazione
può essere così rappresentato:

(VC - CB) - VC.
Annullando i due termini

uguali, si vede facilmente che il 
nuovo costo della partecipazio-
ne è dato semplicemente dalla
differenza tra costo originario e 
costo del bene. Quindi, possia-
mo individuare una regola facile
e sintetica per capire fin dall’ini-
zio se ci possono essere effetti 
reddituali in capo al socio:

a) se il costo della partecipa-
zione è maggiore del costo fisca-
le del bene, non vi sarà un reddi-
to, ma semplicemente una ridu-
zione del costo della partecipa-
zione stessa;

b) se il costo del bene è mag-
giore del costo della partecipa-
zione, la differenza determina 
un “sottozero” del costo della
partecipazione stessa e rappre-
senta un reddito di capitale (ar-
ticolo 47, comma 5 del Tuir) in 
capo al socio.

Poiché tutti i calcoli sono ba-
sati sul costo riconosciuto della 
partecipazione, è anche bene 
precisare che questo dato non è 
influenzato da un’eventuale pe-
rizia di affrancamento: il valore 
affrancato, infatti, produce effet-
ti solo ai fini della quantificazio-
ne del capital gain in capo al so-
cio, mentre in questo caso siamo
in presenza di un dividendo 
(reddito di capitale).

Vi è poi da tenere in conside-
razione un aspetto particolare: 
fin qui abbiamo ipotizzato, in 
base al caso più diffuso, che il so-
cio sia una persona fisica. Gli 
aspetti fiscali potrebbero cam-
biare significativamente quan-
do l’assegnataria è una società 
soggetta ad Ires. In questo caso, 
l’articolo 86, comma 5 bis, quali-

ficherebbe come plusvalenze le
somme o il valore normale del 
bene ricevuto che eccedono il 
costo riconosciuto della parte-
cipazione. Il cambio di qualifi-
cazione del provento non è in-
differente: se siamo in presenza
di società partecipate di mera 
gestione immobiliare, il divi-
dendo ricevuto sarebbe impo-
nibile al 5%, mentre la plusva-
lenza, mancando i requisiti pex,
sconterebbe una tassazione in-
tegrale. Il punto è delicato, e me-
riterebbe un intervento da parte
dell’agenzia delle entrate.

Annullamento delle riserve di 
utili 
Questo è il caso più semplice, da-
to che, come si vede chiaramen-
te dall’esempio 2 , il costo della 
partecipazione è assolutamente 
irrilevante, né subisce variazio-
ni, mentre il socio consegue un 
dividendo determinato dalla dif-
ferenza tra il valore del bene uti-
lizzato dalla società nei calcoli e 
l’imponibile assoggettato ad im-
posta sostitutiva. In pratica, il di-
videndo è dato da

VC - (VC - CB)
e quindi da CB.
In estrema sintesi, si può de-

terminare subito l’effetto reddi-
tuale in capo al socio, dato che il 
dividendo in natura percepito 
mediante l’assegnazione è pari al
costo fiscale riconosciuto del be-
ne in capo alla società.

Notiamo infine che la circo-
lare, per quanto riguarda la tas-
sazione in capo al socio, prende
in considerazione solo due ipo-
tesi, ovvero:
1 tassazione del 5% del dividen-
do in capo ai soci soggetti a IRES;
1 tassazione del 49,72% del di-
videndo in capo ai soci sogget-
ti a Irpef

Esiste però un terzo caso, non
menzionato forse per semplice 
dimenticanza: la tassazione con 

ritenuta a titolo d’imposta del 
26% sui soci soggetti ad Irpef che
possiedono una partecipazione 
non qualificata.

Annullamento riserve di utili e 
di capitali 
In questo caso, occorre deter-
minare in che proporzione
vengono annullati i due tipi di
riserve. Questo calcolo viene
fatto sui valori contabili: infatti
nell’esempio 3, a fronte di un
valore di mercato di 100, ven-
gono annullate riserve di capi-
tale per 50 e riserve di utili per
50. Le percentuali così ottenu-

te, che nel nostro caso sono en-
trambe del 50%, comportano i
seguenti effetti:
1 per il valore catastale VC, la 
percentuale imputata a riserve 
di capitale comporta una ridu-
zione del costo della partecipa-
zione, mentre la percentuale im-
putata a riserve di utili rappre-
senta un dividendo al socio;
1 per il costo fiscale del bene, la 
percentuale calcolata sulle ri-
serve di capitale riduce il costo 
della partecipazione, mentre la 
percentuale calcolata sulle ri-
serve di utili riduce il dividendo

Il costo riconosciuto in capo al 
socio
In tutti gli esempi proposti il co-
sto riconosciuto in capo al socio 
è sempre pari al valore catastale 
(VC = 90) adottato dalla società 
nei calcoli per la quantificazione
dell’imposta sostitutiva. 

È interessante notare che a
una conclusione diametral-
mente opposta si arriva nell’ipo-
tesi, che non abbiamo conside-
rato dagli esempi, in cui la socie-
tà procede a una cessione age-
volata nei confronti del socio. In
questo caso, secondo la circola-
re 26/E «il costo fiscalmente ri-
conosciuto del bene medesimo, 
da assumere da parte del cessio-
nario stesso, è costituito dal cor-
rispettivo pattuito per la cessio-
ne, a prescindere dal valore nor-
male eventualmente utilizzato 
dalla società cedente ai fini della
determinazione dell’imposta 
sostitutiva». 

Questa precisazione è diversa
da quella data in precedenza (la 
circolare 40/E del 2002 faceva ri-
ferimento al maggiore tra il cor-
rispettivo pattuito per la cessio-
ne ed il valore normale eventual-
mente utilizzato dalla società) 
ed in linea invece con quella ori-
ginaria (circolare 112/E del 1999).
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Le istruzioni delle Entrate

In capo alla società:
8 Valore normale del bene 

assegnato: 100;
8 Valore catastale (VC) del bene

assegnato: 90;
8 Valore fiscale e contabile

del bene (CB) ante 
assegnazione: 70;

8 Valore riserve di capitale 
annullate: 100;

8 Differenza su cui si applica 
l’imposta sostitutiva:
20 (90-70).

Si ipotizzi, inoltre, che il costo 
della partecipazione del socio 
ante assegnazione sia pari a 60

In tal caso, dopo l’assegnazione 
la situazione in capo al socio sarà 
la seguente:
8 Costo della partecipazione post

assegnazione: 
-10 (60 + 20 - 90);

8 Differenza da assoggettare a 
tassazione: 10 (90 - 80);

8 Costo fiscale del bene in capo 
al socio: 90

ANNULLAMENTO
RISERVE DI CAPITALE

ANNULLAMENTO
RISERVE DI UTILI

ANNULLAMENTO RISERVE
DI UTILI E DI CAPITALE

In capo alla società:
8 Valore normale del bene 

assegnato: 100;
8 Valore catastale (VC) 

del bene assegnato: 90;
8 Valore fiscale (CB) 

del bene: 70;
8 Valore riserve di utili 

annullate 100;
8 Differenza su cui si applica 

l’imposta sostitutiva: 
20 (90-70).

Si ipotizzi, inoltre, che il costo 
della partecipazione del socio 
ante assegnazione sia pari a 30.

In tal caso, dopo l’assegnazione 
la situazione in capo al socio 
sarà la seguente:
8 Costo della partecipazione 

del socio post 
assegnazione: 30;

8 Importo da assoggettare a 
tassazione come dividendo: 
70 (90 – 20)

8 Costo fiscale del bene in capo
al socio: 90

In capo alla società:
8 Valore normale del bene 

assegnato: 100;
8 Valore catastale (VC) del bene 

assegnato: 90;
8 Valore fiscale (CB) del bene: 70;
8 Valore riserve di capitale 

annullate: 50;
8 Valore riserve di utili 

annullate: 50;
8 Differenza su cui si applica 

l’imposta sostitutiva: 20 (90-70).
Si ipotizzi, inoltre, che il costo della 
partecipazione del socio ante 
assegnazione sia pari a 55.

In tal caso, dopo l’assegnazione la 
situazione in capo al socio sarà la 
seguente:
8 Costo della partecipazione del 

socio post assegnazione: 
20 (55+10-45);

8 Importo da assoggettare a 
tassazione come dividendo: 
35 (45-10);

8 Costo fiscale del bene in capo al
socio: 90
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Il made in Italy punta sui mercati arabi
Gli occhi delle aziende 

che esportano il made in Italy 
di qualità all’estero sono pun-
tati su Expo 2020 a Dubai. 
Grazie alla nomina di Italian 
Representative, arrivata dalla 
Camera di Commercio italia-
na degli Emirati Arabi Uniti, 
per queste aziende lo studio 
legale dell’avvocato Simone 
Facchinetti è un partner ide-
ale. Lo studio si avvale di un 
network professionale con 
competenze multidisciplinari, 
capace di garantire assisten-
za legale e non a 360 gradi, 
dal diritto societario a quello 
di famiglia, dal penale al dirit-
to del lavoro. «Prepariamo gli 

imprenditori – spiega l’avvo-
cato Facchinetti – per mis-
sioni negli Emirati, sondia-
mo il terreno per individuare 
margini di sviluppo».
L’avvocato Facchinetti si 
pone in altre parole come 
garante tra le parti, un esper-
to che prepara già dall’Italia 
ogni minimo dettaglio del-
la missione d’affari. «Senza 
una guida – dice - non è fa-
cile entrare in questi mercati. 
Seguiamo l’impresa lungo 
tutto il percorso, curando gli 
aspetti legali, fiscali e anche 
culturali».
Sempre supportata dall’av-
vocato, l’azienda italiana 

Avv. Simone Facchinetti
parte poi per la vera missio-
ne, con la possibilità di poter 
avere incontri “one to one” 
con le migliori aziende del 
posto; supporto che si può 
avere anche per le fiere più 
importanti e per tutto quel-
lo che è il post fiera e con la 
certezza di incontrare buyer 
di tutto il Medioriente.Un ba-

gaglio esperienziale che l’av-
vocato Facchinetti riversa 
nell’attività congressuale e in 
quella che da più di 5 anni lo 
vede nella veste di docente 
dell’E-Campus  per i master 
MBA, Management e diritto 
dello Sport e Professioni sa-
nitarie.
www.simonefacchinetti.it 

Ichino Brugnatelli, garanzia di successo
Nel panorama italiano, 

costellato di grandi eccel-
lenze del diritto, lo studio 
legale Ichino Brugnatelli e 
Associati è un vero e proprio 
punto di riferimento nell’area 
giuslavoristica. L’impegno è 
da sempre quello di affronta-
re ogni caso in modo estre-
mamente personalizzato, ed 
è questo che ha permesso 
allo studio legale di affermar-
si sino ai livelli attuali. Ichino 
Brugnatelli e Associati assi-
ste le aziende in ogni que-
stione legata al diritto del 
lavoro, sindacale, previden-
ziale e delle ispezioni; e sono 
molti i servizi di assistenza 

stragiudiziale che lo studio 
legale mette a disposizione 
dei propri assistiti: dalla reda-
zione degli atti per la gestio-
ne del personale al suppor-
to nella gestione di fondi di 
previdenza complementare, 
sino alla valutazione del ri-
schio derivante da controver-
sie attuali e potenziali. Una 
grande esperienza giudiziale 
permette inoltre di risolvere 
al meglio tutte le questioni 
legate al rapporto di lavoro, 
incluse le dispute di natura 
previdenziale, anche in caso 
di fusione o ristrutturazione a 
livello di azienda o di gruppo. 
Ovviamente una realtà come 

I Partner dello Studio
questa non nasce dal nulla: 
l’esperienza dello studio Ichi-
no Brugnatelli nel diritto so-
cietario e commerciale risale 
alle sue origini. L’assistenza 
alle imprese riguarda la ge-
stione della corporate gover-
nance e la consulenza stra-
tegica, la redazione di statuti 
e patti parasociali, i trasferi-
menti di partecipazioni e la 
tutela dei diritti dei soci, oltre 
ad operazioni straordinarie, 
azioni di responsabilità nei 
confronti di amministratori 
e sindaci. Fiore all’occhiello 

dello studio è il dipartimento 
specializzato che assiste le 
società nella prevenzione e la 
gestione della crisi d’azienda 
e fornisce tutto il supporto 
necessario sia ai creditori di 
procedure concorsuali, sia a 
curatori e commissari nelle 
azioni di diritto fallimentare.
Tutto questo con una solida 
rete di contatti che permette 
allo studio di gestire impor-
tanti volumi di lavoro, ovvia-
mente senza mai finire nella 
standardizzazione delle pra-
tiche. 

Minolfi & Minolfi 

Tra gli studi legali che più 
stanno facendo parlare per la 
capacità di soddisfare il clien-
te in ogni possibile esigenza 
troviamo senza alcun dubbio 
Minolfi & Minolfi. La struttu-
ra, molto agile e professionale, 
incarna al meglio i tratti della 
sua fondatrice, l’avvocato mi-
lanese Eloisia Minolfi, che dal 
2009 è saldamente al timone 
anche grazie all’aiuto della so-
rella Luana e di collaboratori 
esperti del settore. «Molti no-
stri clienti – spiega l’avvocato 
Minolfi – desiderano risolve-
re le controversie in maniera 
veloce e pacifica. Grazie alla 
legge 162 del 2014 che ha 
introdotto l’istituto della nego-
ziazione assistita siamo in gra-
do di accontentarli». Le parti 
si assumono la responsabilità 
di procedere con lealtà e one-
stà per arrivare ad un accor-
do soddisfacente per tutti. Il 
compito dell’avvocato quindi, 
è quello di agevolare il dialo-
go e sottoscrivere un accordo 
che rappresenti una soluzione 
pacifica e veloce della questio-
ne. Il modo migliore per rispar-
miare tempo e denaro. Per 
informazioni e contatti www.
avvocatominolfi.com, oppure 
inviare una mail a eloisia.mi-
nolfi@avvocatominolfi.com 

Avv.   Eloisia  Minolfi 

Valore all’esperienza

Lo studio legale Gian-
cola Bianchi Raveglia, at-
tivo dal 1978 sotto forma di 
associazione professionale, 
con sede a Como e Milano, 
offre patrocinio e consulenza 
legale in ambito giudiziale e 
stragiudiziale nelle principa-
li aree del diritto. Garantisce 
un approccio specialistico in 
relazione ai diversi settori di 
operatività in base alle speci-
fiche esigenze del cliente con 
la dovuta competenza, la giu-
sta riservatezza, nonché una 
spiccata professionalità ed 
esperienza, nel pieno rispetto 
dei valori di professionalità, ri-
servatezza e lealtà.
Le specializzazioni più richie-
ste ai componenti dello studio 
sono il diritto commerciale, 
societario e fallimentare, im-
mobiliare, locatizio e del la-
voro. Il tutto con un consoli-
dato network di consulenti e 
corrispondenti per offrire una 
copertura territoriale in tutta 
Italia ed Europa. Lo studio 
fornisce infine attività di assi-
stenza e consulenza anche a 
favore di altri studi legali e un 
ottimo servizio di domicilia-
zione presso le Autorità Giu-
diziarie.
(Per informazioni: info@gbr-
lex.it - www.gbrlex.it) 

Il brand dello Studio Legale

Tutela del business
Lo studio legale Raguseo

ha sede a Milano e Bari (www.
studiolegaleraguseo.it) e si oc-
cupa di diritto civile e commer-
ciale, in particolare del settore 
della proprietà industriale e in-
tellettuale. Marchi, brevetti, de-
sign, domain names, software, 
pubblicità e diritti d’autore sono 
i settori di impegno quotidiano 
dello studio, che considera la 
lotta alla contraffazione e la tu-
tela di questi intangible assets 
come fondamentale tutela del 
business aziendale. Oggi mol-
te aziende italiane ed estere 
del settore della comunicazio-
ne, dell’informatica, dell’abbi-
gliamento, dell’alta tecnologia, 
del food and bevarage e della 
meccanica si affidano all’av-
vocato Raguseo e al suo staff 
che, grazie all’esperienza ma-
turata nel corso di molti anni 
di attività, riescono a garantire 
ai propri assistiti competenza, 
rapidità di intervento e costi 
accessibili. Lo studio fondato 
nel 1996 è uno dei pochi in 
Italia ad essere specializzato 
nella consulenza legale ed or-
ganizzativa per la produzione 
e distribuzione discografica, 
audiovisiva e teatrale.
L’industria dell’intrattenimento 
lo ha scelto come punto di ri-
ferimento.  

Avv. Vincenzo Raguseo

Le sfide di domani

In un mondo che cresce e 
che si evolve nel solco di 
una globalizzazione sempre 

più spinta e competitiva, an-
che la professione legale ha 
giocoforza modificato il pro-
prio DNA. L’avvocato, profes-
sionista al quale un tempo ci 
si rivolgeva esclusivamente 
per risolvere una controver-
sia già in atto, oggi è sempre 
più chiamato ad un compito di 
consulenza e di supporto. Di 
“indirizzo” rispetto a decisioni 
che sono ancora da prende-
re e che possono evitare sul 
nascere situazioni conflittuali.   
La sua esperienza è cruciale 
per guidare il cliente, soprat-
tutto se si tratta di imprendito-
ri o di aziende, nel turbolento 
oceano della moderna im-
prenditoria. Allo stesso modo 
gli studi legali sono sempre 
più strutture multidisciplinari, 
capaci si rispondere alle esi-
genze più disparate dei clien-
ti in modo snello e proattivo. 
Grandi cambiamenti si sono 
realizzati sia a livello nazionale 
che sovranazionale, molti altri 
arriveranno nei prossimi anni. 
Questo impone la capacità 
dell’avvocato di tenersi co-
stantemente aggiornato, arri-
vando nel caso delle migliori 
eccellenze ad intercettare e 
quasi ad anticipare il cambia-
mento. Saper guardare oltre, 
oggi ancor più che in passato, 
è garanzia di successo. Ciò 
che non è cambiato, e che 
anzi continua a fare la diffe-
renza, è il legame con le tra-
dizioni; prerogativa questa dei 
più affermarti studi italiani. Re-
altà che nei decenni hanno di 
fatto costruito una giurispru-
denza che fa scuola in Europa 
e nel resto del mondo.  


